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SEL sentimbielati 
La 


Il discorso dell'oò ore svol Prasidohie Hol Con- 
dai telografa, ci. sì rivala interamente degno 


capo dei partito ‘progressista, 
È una risposta ricisa e solenne alle mille 


dél., parlito ‘songarzatore . avevano tentato di 


potesse essere couossinto. 
Gosa met hanno dello tuttt 1 giornali di 
quel, paitito, @ segnalamanto. i sessantotto. sli 


haono ris parmiato ?: 


il tnmistaro di sinistra, ANSE cednto all'ascon- 
| dente dal centro, è da un Into, gccetlando un 
 progranna Peruzzi, slava: panidare : la mano 


liaziona. con init, mano che:coi. - progressisti. 
Lo DOT, gra,.tacerémo dal resto. 
: Ma ti. l'atto eloqguentissimo del'discorgo di 


al paese. quale è veramente; fermo, risoiàio; 


siente. per tutta intera la eun vita, 


‘ Taceranno par questo ‘gli avvorsari?..fa- 
reinmo, molte - scarsi a ban dell intelletto 80 


ben, vecchi, s non certo per forluna: id*Tialia, 
- nelle. arti: di ‘governo, ‘ed: Ran, semprà. greduto, 
coro credono, che. il verbo Siprémo. di que- 


‘importa. i ta 

- Depretis può. annundlare. finchè vaole cho 
tai Sinistra tiene, 456 Ìa fidutia del paese ron 
vorrà genirgli, meno, \arrà il, potore, ben de- 
riga di, consatrarsi. interamenia, al. benassere 
‘della, patria, ben -risolula. A porre rina mano 
«ardita nel vizioso. meccanismo ‘della nosire 
| amministrazioni. e. riformarlo.. Può affermaro 


para sil programma amministrativo della:S1- 


nistra vugla, Ja riforma ‘ tiella lassa fi. maci- 
pato, idi. quella, di sFigeligzza mobile; di quella 
della ricchezza fondiaria; della logge: comunale, 
a proviuoiale e”e.. gce. 
I sestri, avversari, ‘procederanne , sempre 
sulia loro mia. HH ministero promolla.. di .fare 
ed assi ingioneranno. che 801 utopie i) ‘parole: 
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PERO UN ZOLFANELLO 
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Un soldato. marciava sulla. gran ia: uno, due i 
uno; ‘dilei 

Aveva la. zaino sul dorso ela sciabola» al fianco ; 
era statà. sila guenti ad ora ritornava A casa, 

‘Cammin fagenda s' finbaue in ana vecchia ste eg 
malio Brutta; dal labbro. inferiore rovaseiato por 
modo che ia rendeva stranamente deforme, 

“Buona sera, soldato? dissfolla, quanto è balla la 
ina scinbola | come & arindo-il tuo nino! Pu:m"iai 
l'aspello Pan vera soldato; perciò voglio farti folico 
2a darti lano danaro, quanto ne vorrai. - . 

— Gragie,. la ma vecchia strega, risposa il soldato, 

— Vedi flesto gran albero? continuò la mo- 
gira, divizzando ti suo scarno dito ‘verso i rami di, 
cn albero vicino; esso è interamente caro; sal sulla: 





siglio, per quel poca almeno che ne. abbiamo 


doll'aita:= mante, e dei segtimenti Tbarali del' 


d, rile. balnuazioni con, eni Ì ‘ gointoressati 


 Aenomarne l'effetto, grano - tempo: prima cha. 


pendiati.?. ‘Quali caiunpie, quali insinuazioni. 


A sentirli, i Dapretla, e con Ini into. ‘quasi 


‘agli. Scolopi, e dall’aitro, sebando un pro-. 
gramma Correbii, Aveva piagalo 4 capo a far. 
‘proprio va programma” anacquato, di conci. 


| Stradella à ‘venuto a sipentirli: il tentonnanta, 
1° lerezolulo. Depretis ai è rivelato d'un. tratto. 


cosranie, nelle idee: di . progresso: che ba. ‘90-” 


yolessitao: aperarlo. I; nostri. avvorsari "SONO 


caVarte sia il demolire gli auversari, ‘come'non | 


finchè viole ché, una radicale Alfferenza -66- : 


re — — - —__ - li 
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‘ cordi gli diranno: Nou ti crediamo. Ad un 
. nomo che appartiene ad ur: parto che. ha. 
“ govarnsio, sedici aeni per promettere il bene 
“val: decithozellimo, nol non crediamo, 


“quali ci. sono arva di piusli. cd onesti propositi. 
««blagsotiazione costituzionale’ devo a sito impo 


- QeiAscur collegio della: Provintia. » 


see —__. NI 


- principiarà a faro 6 declameranna gputro lo 
gronvolgimoante,. la dissoluzionese: compirà, pit- 
i. gcirà, ed.allora?...... Allora, quando il pagsa 


al suoi riformatori i consertatori tenieranno, 
some tiel, 80. ed allra volte, lo.sfarzo su=- 
premo per sbalzare gli avversari. dal seggio, 
slrappar loro le redini di mapo, & sridare 
Rall'alto : Abbiamo fatto noi. 

‘Ma gl'ilaliani oramai ‘sono venturosamente 
usciti di tutela, e quando tra otto giorni Quiu- 
tino Sella a Cossato farà uno: splendido di- 
scorso ricco di splendida froniesse, easi cou- 


Nella cronaca elettorale di um giornale dai bandi 
ulficiali; @ per conseguonza conservatore, abbinmig 
fello . giorni addictro fe seguenti ‘parole. 

i I.nomi dei candidati Vermend' poi, 

«PR codosto: ma compito grave 0 delicato; che 
«spetta interiuneute all'Associazione costitazionnte, nel 
«ili cui: seno si raccolgona rispettabili ‘cittadini. i 


« vaylitre è candidati, Aiscutorao pubblicarento i mie 
cuuriti a ssteglierne «quelli che all #50 semiueranno più 
« dogni, raccomandandoli quindi ‘agli elettori per 


- Noi mom.ei. ‘stamo punto moravigliati della esor- 


bilante: Mmgoronza nell’alazioni che si riserva l'asan- .} 


DIAZIONE - costiluzionalo, poiché sono di (roppa fresta - 
datay per tessera dimenticate, 
vonze che il partito. modorato chbe ml ssorcitara 
mediante il imigisioro,; i prefotti cd altri publilici . 


Sunzionari. Venuto a. andare tu assi il motore, com 


nattrale-cho ai” -cercasse di timediarsi, e je nsso- 


‘ciazioni: costlozionali furono è ciò cercate. 


Le associazioni ‘costitazionali dovranno proporre. 


(4 candidati, dovranno vagliarii e-sceglierti, agli elet 
stori non. sarà permesso “di dissgterne l'opportunità. 


i eski.d riservato solo i ddporno il voto pal'can- 


- didalopropasto; siglinto ‘e’ stelo” dall’ assaciazione. 


cosuigzionale, - 


q Uno 0 
‘nsspcigzioni costituzionali #1 Noi ‘congsciatno Lràppo 
«bonéi lose pieito “degli olotlori ‘friglani ‘pie dubitare 


«bispra da: quello délla-Dastra; che la Destra | 
hon ha:mai sinceramente fotuto, come ia. Sino 





“disclii da - bersaglio; 


È poi probalilo  clié. gli “nfettori. si acconlen- 
vendersi anti -attomi nelle ‘mani delle 


che vogliano «divontare materiali strumenti di qual- * 
sisia associazione, anzi ritorinmo che il camiégno 
dell’ issorinzione «costituzionale Triulaua gioverì n. 
produro- uns salblarà remgiono. 

Noi, ciò dicendo, siamo" bén ' lungi dal negare 
nella ‘clazigni | fogne ingerenza alle associazioni di 


qualunque’ calafa esse: sfono, ma%questa ingercaza 


mor dertesser: tale da togliere agli #ettori "Na ini- 
ziativa’ delli ipvoposta. det. candidati secondo noi la 


‘ingerenza «dello. associazioni dove Limits a soste- 


nerc'o:coralialtorà + ‘candidati (glio degli elettori 


‘ vangono proposti, 


Così si. rispotta la libertà degli plattori, così si 


“educano alla: vita. politica abituandoli ad esercitare 


Ì loro dirite nel modo più ampio, 
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cima, ivi vedra un gran buco ; lasciati Adrueciolare 
perquel buto fino al fondo del atbero, - 

So ti passerd una corda ‘attorno al corpo per po- 
torti alzare allorquando mi chia meraì. 
;-— Cosa fard io-ricll’ Taleino ' dell’ alboro ? doman- 
dà ii soldato. 


++ Vi corcherai del 


-deniro! Una volta che sei 


‘in fordo all'albero, di toverai in un gian corridale 


rischiarato ua ben mille Kimpade. Vedrl ire porte: 
che potrai facilmente aprire poiché le chiavi son 


“ già nelle rispettive toppe. 


Se end nella prima stanza, Scorgerai ll iézza 
al'paviniente, Bra gran cassa sula. ‘quale è posato 
un cano. Gli occhi «di quel cano sono grandi come 
ma non badarvi, Io ui darò H 
Imjo ‘grembiale* ‘quadrellato in Arziarro ; camminerni 
allora coraggiosamente. nella glirezione del. cano, 


- piglierai e to deporrai sul “ato gremblale, aprirai. N 
‘casso é prenderai quanto denaro fi piafarà, 


‘Bon. tuti tanti poerzi di bronzo, so iu preferisci 
- Pargento, ‘onlcg nello ‘sécolda: camera, Colh- sa 
assise ai cane, gli ‘occhi dei qualé sono gravidi 


come gl: ruoli d'un riolino ;' ma nen badlarvi, 
ue 
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| riconosdenia W'appresterà a baltero la mani. 


‘lè pressioni, le inge- 
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fi rammentare alla Gazzeita d'italia, che gli abi. 


"può, 
Nato la patria d'uomini capii di Len senviza, f. 


“dati, 
sorio clio li conoscano, come esige prudonza ja ogni 


‘terza casso ha. due gechi grandi como la grossa ! 
orto sofonda, Credimi, questo. è. am cane feroce! 












“La Garzolto d'italia ia un cenna sintistico snlin | 
pa solazione dell'impero Ausiro» «Uagarico, ripavien» | 
digla srenido le razze; dice. che vi sono BIO mila. | 





i alia e 64 mita abitanti dol Friili. 


H nome dei nostro giornale e'impone il davero: 


tinki det Pouli, anta della parto annessa al nostro 
regno, ‘quanto di quolla intlora soggetta all'Austria- 





Ungheria, ‘8000 italiani. 
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Un vescovo... paco Vescovo. 
AMS vigilia delle ciezioni generali viene a pro- 


‘posito di seguento brano. di un catechismo: no- 


litico-sletlovale di miensignor. 


Guibert vestoro di 


Gap dalle Alpi) — cotechismo che: fa il pilo dei 


giornali {ancesi : 

D, Il diritto dell'alettora impone asso doveri a 
chi ne è investito? 

fi. Si, aonze dubbio, perchè posercizio di questo 
diritta interessa al più nto grado la patria. glie Io. 
ci comandi:di amaro, 

D. L'efottora ha obbligo - di esercilaro. il s00 di 
ritto elettorale? 

Si Curto è obbligo di- coscienza, perché egli ron 
senza delitto, com la sun aslensione, pri. 


lasciarla cadere, con ‘lauti interessi così importanti, 
nelle mani d'uomini indegni. 
D. In che modo dova valaro l'eletlore. 

na È cvidenio el'ogli - dove votare in furore lei 

candidati i più dagni, vale a dico: poi più onesti, è 
pei più capaci. . 

DI E cho devo far per cid? 

‘AL 1. Anzibutto deve Matercagaro la proprit co- | 

| 


SSEIBHZA, 


2. In caso di dulibio sopra ii valore dei condi» 
deve informarsi, consultare persone probo e 


affare iraporlanto. ; 

d. Dova mettersi in guardia conkro meschine com. 
siderazioni personali, e serralutto ‘contro la post 
cabale » i. tentativi di corruzione d'ogni specie, che 
iisonbfano iroppo spesso lo elezioni, 





Di un'ex deputato «destro di uno dei nove col- 
logi del Friuli; rimasto in fondo all'urna nelle al- 
tino ciozioni generali, B/-niie sta: por: ritentare 
l'esperimento... di rimanere in fondo — 
falla ana sorprendente scoperta; 

UP guandam Onorevole ha trovato che nella Ca- 
mero elice i partiti che finora si designevano cogli 
appellativi di destra, sinistra e centra no osistera na | 
levad finora ignorata da: uti i 

| 
I 


se e _- rita i — — 1 —__s rr 


È sata 


Ne vagliono i nostri lettori una prova? 

— So vol vi decidete a face um programina n} 
meno di centro — gli dice un elattore che patisce 
di ‘frequenti ‘accessi d'ingenvità — Îorso. gli. siasi 
progressisti vi soslerrolbare. 

— Ma, veramento, risponde l'altro — cioè l'ex 
— iv sona stato sempre di mezzo centro ff? 

Agli elettori di’ quel collegio raccomandiamo sli 
torier ciulo della scoperta: e del candidato, supposto 
clib sì contentino. di anezzo-e 0, contre. 


x | 
| 
| 
| 





de et 





* 


‘Leggiamo in un giornate che potrebbe anche es- 
sere uno dei sessantotto | stipendiatim, per decla- 
mara contro chi li paga, che chi lia fato Vitalta | 
do rislim fancitist da: consorieria. Cosa dell'allro DE 

| 





iondo! L'Austro-Italiano di Venezia, pi e. ee ap. 
pendici, venetedì 6934, sono parti integranti, cssanziali 








rendi. dell argonto A 


solontà, Sa l' dro cho' tu' preferisci; ne avrai pure 
a tno piacimanto,; percià basta che "tu entri nella 


terza comera, Ma il'cane che sta accovacciato sulla | pigliaadola ; è ciò dicendo lo posò sul grembialo della 


mettilo suli mio groibiale, ap 


Tuttavia nen badarti ; -deponilo, como gli alti ‘sal | 
mio gr ciabialo. Non temere, esso nen Li farà alena | 
male, Avvicinati alla casso e prendi dell'oro a 
piacere. 
— Ciò mi conviene, disse i soldato ; ima che vuoi 
to ch'io U dia in cambio, vecchia strega? — I 
Penso cho Lahbisogna bur la Lua parto. 
L= No. io nop voglio. un soldo: to mi purlersi | 
soltanto ii vecchio zolianello ee mia nonna la da- | 
I sciato colà nella sua ultima visita a quel satterranco. | 
— Bene, passami la corda autor no alcurpo. i 
— licco, tl cecoli pure il, mio grombiale Gua- 
drgilato bi AZZUPtO. . 
Îl soldato sull'albero si aid nol Luco, gsitrorò 
come aveva detto la strogo ih un ran, serra olo 
riscliiarato da mille larapado, - 


Esso aprì la prima porta: ouf! d cano era ‘ada- | 


mR. 


Pi e alt alert det sil ae siebel Blender ode dardi e ani 


w 
I INSERZIONI. 


cai a 


în quarta a pae igat 
lime n spiuziu. {iu Pio 

Mer upa.auì polla De: 

L'avire volte ca 17 


a 1.20 
cosmpunbzuti, pi ozzi lu conpvoniesi, 


zioni spediva Voglia postale. nl- 


Lol E giesò di Hodkzione 


tr eun .* 


Udine, N faro 10 Ottabre guri 


=r__.-—. 


e sostariziali della consorterio ed ‘hanno fatto !Htal in? 
Ho sicura.I do Varere a Monlana, in quelli: grande 
Gponon; deplorabitivente sfrattata, chi 8° è fatto vivot 
a 


1: 
Per più volta. 0 NICO apiltali 
D'ar gli abtunimonti.yd fnbere 


l'Armnipistrazione. del Giorbule, È 
Via Menzoni N° DI. ove trovasi 


Hi ltagita? combnitoto ?- vinto ? La consorictia | 


- Guata «dubitorao, e chi lo. osnsso, non potrà? fani 


“ gsscr ammesse nel sacro gramio dell’ Auslro-Slalica 


cul ppernlici . c_per ronsoguanta non avi faua. 


I Îtatia, 


cin i 


del 
AEGNHO Db 


(ES 


IFALIA 
Arenze, £ ottobre I8F0, 


La Presidenza della Corte del Conti rende noto ‘che gli 
ufilri da assa dipendenti rimeeti in Firagne, cessano di 
funzionare rolla. datta ciltà colldi 14. corrento ottobre par 
funzionare pal encosssivo giorno 18 dello stesso mess in 
Rama nel miovo palazzo della Pinenzo n Torta 130. 


" 


Glò atanite 3ì prega tutte io Avanmiiniatrazioni © chiun= |. 


que delln tanore corriepondetiza tflezioli cogli uffai nud- 
detli d'indirizzarle allo 


VOR PE DEI CONTI — Roma Siuzione, 


ho pactivo «a questo giorno, ln «cui, p-acctnita delia di- 


atunzn del inoge d'impostazione, Ri può presumera debbano 
urtivore a destinazione dopo il 14 di ottebra, 

Allo fiopo poi di agevolare il compito degli ufiizi. mé- 
dostmi) nella trattazione degli affari urgenti durante il 
smavimento del trusporto di essi dla Firenzo a Rota, pi 
prega n snepandevo dall'd eomventa' mess al f di Kovem- 


bre, l'invio di quegli atti e di quelle corrispondenze che - 


poaseny ammettere “siffatto indugio souza inconvenianti 
por l'Amninistrezione e senza pregiudizio par gli intevasanti. 

Gli nui è lo corrisnondanze divetto alia Previdenza, alla 
Corte del Conti, soncht ‘alla Progura generale scdente in 
Roma, continueranno ad essera indivizenti come al 'avlito 
a Itorta sito al 30 de Ottabra,; in seguito coll'aggiuata 
Stasiona . 


Alle Prafeltire, alta 
Iutasndente di IM. 
nina cd altei L= 
firi gorarrativi, > - 
il Prosidanta. 
DucHrogui 


mn 
È "ua.. 
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‘ Seivono al Piingoto di Napoli che sgno lrasmesse 
le disposizioni per forraare im campo Wwincerato di 
Zi imuila omini tra: Bari e Barletta, -perchò. dl mi 


mistero preme le ste precauzioni e si prepara G 
Luth gti eventi. E 


Serivono nl Secolo -do Firenze; ché queta As 
sociaziono Costinzionale è torta’ 'ética. I 

‘ Dove cassro siala unastia: gtiloppinio. 

Poveretla 1 regrica all'anima sua. 





TI generolo Garibaldi tempo fn'scrisso una feltera: 


al Daify News domandando il concorzo. dei‘. capila- 


listi inglesi circa it suo pragello relativo al Tevere, 


è avvertondo cho le azioni sarebbero gar antite dal 


gorerno. 
IL Daily iNcius ciò Standard; LO lunga agtit «li 
geticoli, senttarono. fino all’ catusissmao - I”utitià - di 


—*r_—*ee : _ = e Ii 


fiato al suo posto sulla cassg--0 Missh su iui ì guioi 
occhi grandi come dischi ii bersaglio. 


Gran. bel giovane. chto ‘set, disse il soldato al'cano 


strega; e poi - prese. tanti -sokli di Ivanzò Aaquanite 
ne polevano contenere li suo tasche, 

Poscia chiusa la | ‘cassa, rijioso il'cano' al posto di 
prima e’ volse è passi all'altra stanza, 

II secondo cane stava adariato come if precodente:; 
aveva gli occhi come una pietra di molino. 

Bada di non guartanmi troppo fissa, dist il sol- 
dato, percliò potrebbero dolerti gli cechi, Poscia lo 
pose al sicuro sul grembiale della strega. 

Ma vedendo la gran uantità ili mongle dargonta 
che la cassa conteneva, gotlb' vin (pill i sodeli - ali 
bronzo di, cui le suc lasche  traboccarino, 0 vi so- 
stitui l’arganlo -cmpiandano ner ino do zaino. — 
Doscia entrò mella terza camora. 

Ol 1 3 terzo cano era: erribito t AVEVA: ditta due 
occhi. grandi como fa gran torre rotonda a li. ruotava 
con csprassione farvibile, ’ 

— Fiuona stra, disse il soldato facendo i saluto 


1 


pi =] 


va -pirogolto che castringerelibe ib. atorigofiumé. a 
‘“ rdgtiligice i. Lesari nconmbilali per20 e pitsscdoli. 


‘Aitui, spiano la questiontzcali’ ocohio: in 
path, sg qu i JE Sk 


parziale della storia, non si pubfegare “olo nnk 
esplbrazione saggiamente 
aglendiii. risitiati, “ 


HeTevaro f' 15 bacino di Foma,iiono : Moggk Nu 


il bacino del monila, Quanti. Iropidatiit. néol fiale 
Papipressarsi dallo persecuzioni imporiali:non nétanno 
consagroli che: pottvano compromettenti mo 
Quabbi crisitam nell’ om del trionfo hyranno: s6p- 


pellito ‘nello onde ‘tibesino la retiguieiell’ndiato 


gentinamon i e n 

“Arithe primis di questi tempi la sioria icona che 

lé milrane romana #iotevano gli serigni e lo cesto 

nici (imma prima ‘che fo foro gemmo andassero A 
‘ cinigere i collo ad una femita longohorta 

. ti mofumoali it rlva tl. Tavore, come’ da molo 


Adrinna, 11 hiausolco d'Angusio, il Partito d'Ot- 


Avia, il: Tempio di:-Vestla 6 quello della Fortino, 
cambiali in! fortezza drincernio all’ appressarai ‘ici 
Visigoti, dei Vanilali; ‘dei: Goti,’ del Normanni, 
racellivdovano- quanto vi: era di prodigioso nella 
cità. Dalla Molo Adriana si inngiavano pe proigt= 
_ Lili alatire, vasi; condelobri, o quando ogni aperanzi 


cera portuali, 190 sì gellava RbL fimo. Le inone. 


dazioni por proseguivono | opera dell'estenminta. 
Sotto Alassandeo VI Giomente VII Paolo N è 
Urliano -NIIT ii finme use dal suo Îetlo, eni in 
. CIMA, crolli edifici sulle sponde, e fig porto ria 
‘’ soippellettili è oggalli di arko pregevolissimi. 
° Quiniti lo previsioni degli orcheologi sono asso 
Aulamente:ginstilicale. — 





1 circoli cattolici di Roia hanno ricemto i 
programma pol terzo Congresso, collolito the avrà 
Joogo ip Bologna dal 9 al 13 correnta, 


Cao un po' di iutto in ctresta nrogratima. 
Notiamo fra gli alli oggellit.. 
__@ Opere per la santificazione dello Seste -— per 
{ osservanza der digiuni o poro fo astinonza do. 
mandate. » I 


Norromno sapere 50/1 
ricati. si pratica "fitost'ullima parto dei precetto. 


pre Pr reina 


reiterate e 
RI piIoa Toto | 
- CORRIERE ESTERO 
0 Dispacci della Guszetio d'ftaligi 
(o... Rairaa, 8. (Ge 2 pom.) 
Malgrado la tregua ‘annunciota ufficialmente in 
Cettigne,  Maftlaro pascià allicct ieri ii nomico 
nrendendogli {re posiziohi, e le mantiene, 
Ignoragt tl ‘niolivo per cui siano slale ripresa le 





“© © ©. ‘Ragusa, 8 (0re.], 50.) 
1 .Montenegiini aeccarono ieri iinprovvisemonia dl 
campo Lurco; ; O 


Mofthaf pascid. preso d' assallo: Momuri o pai 


Rurdo sopra Grahovo, - -- ST 

I Morlenegwini si ritirarono con grandif perdite, 
lasciamo sul campo atmi e munizioni. Grabovo è 
Co acengdiata, 

La Neue Freie Dresse insisto nalla sun tesi, e8* 
soru necessario peragolvaro l'Europa da una. ter- 
“vibilo guerra? to uita da diplomazia si ‘coalizzi 
gontro fa Rnssia è vola ogni suo sferzo a conte 


noro lo noire aggressivo e di conquista delli poli- 


tica moscovila. 
‘+ J Dibats fanno osservare che il pubblico inglese 
. Cho: dapgrinasl era Linfa cocumosso per le. stragi 
di Bulgaria, ora è potòo n poto rifrende (il sangue 
> Sreddo brittanico. Viene ia reazione: E pi siessi 
lotd: Russel e Stradfanit de: Redetiite dietiarano che 
PInghilierra noliidovo assotiarsi alla ‘luissia per di- 
swiuggero la Torelli i 
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c IW'giorno 27 ‘sottombre è stato pubblicato 2 Ce, 
stantinapoli: il prima numero ili: vin giornale, che 
vsdiri due rolto-la sellimana im. inrco éd'in’ fan- 
'eese; a: ché in crealo dsprassamente dol governo pe! 
le cirecstanzo bUmali i 

SinUlola Hofikar: La: Vorut ent 
Eccone: ii progvuitnma che-mevita di essre ripro- 
dolio; interamente perchè esprime leideodal governo, 





Le — — 


2. apilitare +. perche in.sua vita non aveva: veduto un. 


‘carie simile, | 


«Ma dopo averlo :un po sbitelato di-sotloschi : — 


 Bast&4/— pensò e lò trasporiòd. au] pgrembiale.come 
“nven Fable cogli Callri Line; poi apri la cassa, — . 


Mamma tia — quanto orot — Egli ne aveva 
tanto da-tompersre’ tutta da cià di Capenhagen, 
ubi i conditi e-zuceherini «dei mercanti di 1a go- 
nere, tatti i soldatini. di piontha, tetti i balocchi £ 
givocaltoli dal mondo intero; insomma egli dell'oro 
me averi A IÒsi. . So 

IT saldato getto: via de moreto d'argento como 
aven. fitto dei solli.e preso l'oro. GCaried talmente 


le sue tasche, il suo zaino, la sua ginbba, # suoi” 


stivali, cho n mala pens poteva carmimimaro, Oh, gna. 
si sentiva ricco! :Ribose” il cane al suo posto sopra 
la cassa, «Chiuse: la porta’ o gridò dal: buco. dell’ al- 
- bero: Dra, liratotti ‘su, vecchia strega i”. 0 
su Hai to il solfanello? gli doriandò cessa. - 
eo Thavolo) To î'avera del litio dimenticalo, 

È ST teontista) 


i disblitaro “S8fza, 
de titradiA no difatti: rami ‘dell'attministrazio:. 
nesigzdi sétondare conltéall- nastro": poterds. gil 
sforge lei vdltepiitrioli ; ché: tettaho ;ivigliorapo: la 
{ s'totzione dal prose RI i e 
(A 


guida latialarebba i. più} 
So DEI, DAMA 


lanciati néi gorghi ‘del-:fivme i croéilissi ‘o ii vari: 


I 
| prosentera [acchsione, hi viteenzà la bravara 
so‘ negli nilici dei giornali cle- | 

I 


| ORRIBRI DELLA PROVINI 










tha Ile 
ti pio) 


a Pubblitando. questo giornalé [nostra scapo è, 
como lo diniostra: il titola; li-dorò fl lefiore infor. 
mazioni Adriiceglamtbi::fiigazione: dell'impero; di 

tsibnt:8 sénze pato o riforma 


di corchibifemo soprittiftto di farox:conoscero 


‘all'Evilbpa, ‘cagttiianto inforifiita degli affi del no-. 
‘ao’ patio; ba Here tondonaa: el popola "ottanta, 


bile malgrado lo alifficoltà che: gli si ofipòngono, 


cnelie-vià del progresso v delibetWilià. (0. 


8 -Sbto:tl*puilio 


pi fivilifboreto contlanamente fa concordi cin 


unione fin te differenti razzo cha folmano la grato 


‘nazionalità. ottomane, senza fermare allo differetzo 
dei colti. L'unione fatendo ta forza nai combattàre- 
Ino sompre quei cho sotto vani pretesti, contherapio 


Wi dcil'impero n. danno delle nitro nazionalità. 
e Nol cerchereme puro di sonperato allo:svilppo 
uvopreasivo doi rapporti politi è. commerciali, 'pho 


legano i costei interessi a quelli delle. nazioni esle-' 


ve, e ci sforgeremo collo pubblicazione d'amticali 
sull'agricoliora, sullo arti ost indastria,. d' inco- 
raggiro ‘una moltitudine di cittadihi, di eni lo ca- 
paclià . ignorale si perdono. nalle regioni subalterso 
cel servizio govornalito, a soguico Corvigva più van. 
Laggioso per Into siessi o per il pacan o 
“e Non imoneheremo pure, tulle lt volte: che ci 


i. coraggio della nostra volento armata, sempre 
pronta a snerificarai. quando sf tratto di difandero 


ti padrino di miontenorne Pordifib; com articoli. 


della posto di sertitori competiriti noi terremo gii 


cmlliciolI al carfette di Iii i ‘progressi fatti nella. 


scienza militaro, - . . 
«Molli giornali d’Encopa, ignorando" completa. 


‘mente la poggi, situazione, i nostri usi, i nostri. 


costunn], si pelmettono insinuazioni ‘malevola  anl 
nostro conlo,-Sehbane vi siano altri che ci dilen. 
doro qualcho volla contro 


arabo ché dice: ii proprietario della cnsa conosce 
meglio it sto (fermo. che wo strazione. Noi ci prò- 
poniame per conseguenza, till Jo volte che si pre. 
sente Poccasione, di respingere questi attacchi nel 
modo cho essi lo meritano, 

La Ferig conterrà una parte: officiala, nella 
quale si ipreranno (ulti F documenti, domanicazioni, 
dispacei cd antunzi oliciali. o 

« li giornalo vedigendesi al Hernskierato, sì potrk 
Modandore so c4580 sori tibero nel suoi npprezza- 
‘menti, Noi risponderemo ché lungi ili dispiacara.al 
gorermo, diro fa verià, è rendergli un sgrvizio, 


« Nella cedszione del nostro faglio, nai avcema 


sopratuito presenti all'animo le anbtimi: parole dal 
primo califfo Abu-Bekt: La verita è da confidenza 
e dla cmentogna d il (radinteuto, 


————r- 





CA Penas si scrivi do’ Costantinopoli, — 1) 


piove Sellano dopo una rossegna militare st cila. 


con lo stesso ittestabila rantio del soldato. i 
Tra lo pero. 0 1) formaggio noe manca di onla- 
cslismare il suo (esercito; con lodi; Trantino sopra 
ogni. pensierg intenzione di organizzare l’esercito, 


Bigli ha riformato la cucina imperiala; se. prime | 
a#000 piaibi tl vivande. otcorcerant a sfermire la 


‘Ineba di paraesili che ingombrano sotto mille nomi 
la sta Reguia, ora invece ababil ire- regolari. pasti 


“ giornalieri è proporzioni alle odalische cdell'Harem 


una detenninala sommo per le loro spese giornaliere. 


| fnostre corrispondenza) |<.‘ I 


2.50, APRIMAROVA,; 7 ctlebra. è 


TI Comitato progrossista, in attasa” dél: sospirato 


«Dewteto di scioglimento dalla Camera, nan e 1? 
por pronunciato sul candidato per. le nugvo elezioni. 
- «Tuttavia ve lo piosso di’ con sicurezza Sin de. 
pesto momento, il’ Ministero nel nostro collegio è 


a vittoria tra tano; L'Associazione costituzionale . 
PA ‘fatto qui 


ben: magri caffiri méntre ‘non è 
‘Pescia n pigliar mella’ reto tin solo socio. Però; 


mon co lo dissimuliamo, utia pattuglia  consoriesca 


Ìe EDO i _unnnn 
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Fiaba chinoso. 


E lo morte în “praga dal desidorio: di ritornare al: 


cimitero, 0 svabi, como una nebbia Îrodda e biaa- 
chiteia dinanzi ni raggi del sola nascente, 
> Grazie] grazie! — morbiorò imperatore, era 
gie gentile nccalletto di ‘paradiso. Oh, U riconosco, 
sj; io di ho caccialo dalla città è dall'impero, è na- 
nosiante tucsci ritornato, co hai (cacesgto la tristi 
parvenze che circondavano il'mio Tatto, cd lni ce. 
stretta la morta a togliera la mano, cho era già 
presso ad abbrancare il mio cuore. Come, coma po- 
id ip ricoînpensarti, vosignuolo gentile 9 

> "To mi hai già ricompensato, buon imperatore, 
rispose l'usignuoto, —To.héò potuto, la prima rolla 
“in ceal ho captato sirappar ie lagrime dai Luoi-ccchi, 


nd lo dimenticherò mai. Le lagrime, lo. lagrime so- 
no le gemme che possono sedurpa 0 conquistare (il. 


cantore, Ma par ori dormi; 0. .lmon =. imperatore, 


continuerà a cantare. —- 


detea «hippiatiore “gli ostacoli che To separano dol '‘po- 
“pali sarepei ad aspud a cadiminavi francamente 


di vista «lella. politica interna - 


egli ‘nitacchi, noi no 
|. biamo creduto che valera più seguire il proverbio 


tu cu 
. -.:.. IL NUOVO FRIULI a 
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+ fatto oltre: In quaniti acne, .io non posso né di». 


‘ dovoli per riprendere forza e goorire: jo intanto. | 


La giocare una partita colanto azzardo Perotiha. 
d troppo; freta sncorg. l4* maghoria déllisma - Bri 
irilara- dalle inene di “taluni: sli “assi ‘nelle ponditi: 
‘ dfazioni politiche, n pri dal: fhoslro : depuitito” Gal”. 
Iotla; porzun. sb) voto: trionfifore “sul camilidato dit 
‘ sipigtra, o polrébbogli Sosta cara la dimbfivicanzé: 
“rompersi ». Dicesi. clio TE predollo * onoravalè *: 
(peepacato tr tempo a rinurgtàra alle ittugioni 6 ape-{* 
renzo dolla prossimi rielezione, Ed ln fatto bone, 


TIRES IRC: IIC ETHE ELA 


. el (FETI 
‘a nr . UPPISE tragita 
vi csiste, cui è pur sempro Tonero. if::mal | plkio 


affetto quiilehe E. Impiogato, Lroppo iau al 2 


Da, 


ilef Inarerbio € in “corta doppo tesa Apice col. 
è. 


se mo oltre: per non oasir costretto. dipoi ad in- 


ghiottire in; picv l'amaro. fritto del disinganno, cd. 


jo utedo elid 1 suoi. più Hai han: arranno si ynal 
accorl do esporto.at un iolefint -iasco. 

Ln deitimatica compagnia E. Dondini o Gr. Gol 
letti continua a dar prova della sua abilità, amore 
e zelo con cui, ad onor da vera, tutti gli artisti 


(eercano di disimpegnare la parte loro, 0 gode pur, 
pro i qui di quella fama che ben metttatamonte seppe 
seminare la riscordis o favorire mon dello - nazigha: 


ovuntue acquistàrsi, Dna parola - speciale d'ancomio 


at sig, Dergo, clio iersora El Keoy ll insuperabile. . 


Si anmengibno veputitissimo è nnore: prodozioni di 
celobri pulori. — so pon erro, msriedti prossttto, 3 
trà il Stifcidio, 0 giovedì PAnieto, — Peccato ché 


il concarso sii cost acario da ricsciro jo verità scotte < 
(ortante co perogli actistio per Pacete, El opparista. 


‘curioso ini fatto; 56 si considera che intti i nostri 
ciltaclini gridano al erucifige, sé la stagione doi 
moventi d'artobte, passa. seriza speltacoli, cd all'in 
fuori di questo mess, le aceno offrono non urlato 
riposo nlki polvere. Tallavin cl è Ibeito sperare che 
im nvanti si afbsteranno. dall'abitamio Tetargo, tanto 
più. cha non v'è tampo da perdere, > . 

La condotta della Presenza del. Tontro, o ma- 
glio di-mno dei Presidenti, col sorgero. di dus que- 
stioni davvero poto edificanti, è ridesiato corn il 
disgusto, ch'urta ‘provocato gif i passato anno, sotto 
là forma di-grave malcontento. Ett-L soci con tulla 


la ragione noi sono, disposti n tellerar più oltee {It-: 
nalmggto ti l'intaria co de pregalenza. di ul nesta 


che: par si compiageia di alienarsi Vanimo di (utti. 
Ma cdi questo, gd illo In uno prossimo” mis. 





Gemona, B oitobre IST0. 
Non d lanto nero il dinvolo quanto lo si tlpinge. 
Impressioni individuali rare: volto rapprosentano con 
la desiitorabilo. esattezza il’ modo di essere e di 
sentivo di una popolazione. Ed è perciò cita io 


Senza prolendere di slercolipare lo. stato morale 0° 


mentale del. mio paese, dopo In lettura ‘della corvi- 
spordonza datata da &amona, mi sento invagliato 


a dice qualehecosa in proposito. ©. 


Bonch& iui in pacso nos sia quella intimità che 
negli anni tastorsi (acova, per così dive, dei Go- 


monesi tutti un solo.individuo, non'avti però quella 


discordia cho dal. tenore del anceltatà articolo si 


favebbo intravodere, adl'anzi su qualche screzio in-. 


dividualo si soprassiede in modo. varamenta civile e 
Lala da lasciare un'ndcentellalo promettente por un 
Duan avvenito, - ei 
Abbianio per.il gang: dell'intofletta  senoli ole- 
mentari t iteniche plinto per l'agricoltore n per 
Pindust'iale — abbiatto un ricco. negoziante che 
seppe assai leno. conelliare il proprio Interassa: gou 
quelle del pausa, dando: vite ad-un opifielo di tea- 
situra meccanica, dove trovano lavoro 6 conseguoanto 
moralità centinaia di persone, — abbiamo articri 
cite si sono’ fatti: comoscere a stimare anehe ali’ e- 
stero, La pertanto, senza fara ulteriori cenni mi pare 
di poter ripelero - che .il diavolo non è. por tanto 
naro quanto (posi dipinige. i. 
Mi chiedarete so abltamo. penasto al Tutaro pe 
presentano del Collegio: Ed io vi rispondd franca» 


mento che il candidato della Begioni di Goinana 
lo ritengo bello o preparato nella. persona dell'Avv. 


Bolt. Leondrdo McellArgelo, 0.000 . 
In Unito esso è. molto - bene conosciute: al ap- 


“o prezzato, e noi nbbiamo. fidueia che-le sortoni di 


Tarcento e di Tricesimo fo conoscano e lo apprez 
sino del pori, Infatti 'Awy, Dott, Bell'Angolo è nato 


ca tulti por integrità di carottare, per eletto ingegno, 


2 por costante suore .atle libere istituzioni: Cono- 
seltora delle leggi:a degli ordinamenti: dello Stato, 
g perciò Uasideroso di riforme nel. senso di sempli- 
ficazioni di leggi cd ordinamenti, delle quali è ur- 
gemiemento sentito ij Bisogno: nell'Italia tutta, la 


comdidatura. del meilestto doveva sorgere spontanea 


ino molti degli oletiori del Collegio di. Gemona. 


Sarebbe ozioso. il dira cha l'A», Doft, Dell'Angelo 


sari: depuleto che appoggierd il ‘ministero  otinale, 


finché questo non deviarà dal programma di Stradella. 
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® diifalto, ‘mentro egli cantava, l’imperatore iua 
grado a grado jweso da nn dolce sonno, da un 


sono calmo D ivanquillamte, 


Quando sì risvegli, sano ed allegro, il sole lil- 


‘lavo-e pareva volesse salutarlo spingendo attraverso 


la finestra i suoi raggi dorati fino a lui, Lo si cre- 
dova sempre morto, è nessuno dal servitori s'era 
giurato di venire a vederlo, ma Vusignuolo ara somn- 
pre fedelo al suo posto. SEZ 

— Tu resterai sempre vicino a mé, — diate l'im-. 
paratore, — Lu canterai quando ti piocerà cantare. 
vo quanto ell’usienuole meccanico, (o lo manderò in 
mille frantumi e 0 . : 

— Perché? — rispose l’usignuole —.no, no, ti- 
spremiolo i_ha fatto il suo. dovere finchb lo ha. po- 
tuto, e non v'è ragione di pigllarsela se ion ha 


dlimorgre, he costroire. il -mio nido nel quò palazzo, 
Lastia ehe io.sia libero, che piissa andarò e venite 
quando maglio mi piace. Oh, ib verrò, non-dubitare, 
Alla sera; Di trata fronde, prosso la tua finestra, 
fo cantorò per vallegianzi, ed anche. per farli pen 
sare, Canterò déi felici e di quelli che sglicono ; il 


L 
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si signori agsocinti. | 


i) . PETI DI * . . . 


‘ . Nel dispadel, è leltori trovoranto [a notiri 


;Tnlerassantissima per la ‘vostra città, dell 
«venuta ra noi del presidonio del mwinisto 
e col-.fon.- Depretis, Ai nostri concittadini non x 
si #0 °f gliamo*dare un solo consiglio, una sola rag 
‘comandazione. Noi. li conosciamo troppo ber 


per non daser certi che ‘gasi sentono fl da 


“vara d'ospitalità a I0.spirito di difarenta versi 


l'illizive. uomo di- Stato, tanto, da accorrer 


numero) alla stazione a fargli qualte- Hota è 


onesta atcoglienze che. sonò' daghe delta no 
sila ciltà è dall'uomo ha si vuol onorare, 
Sappiamo intanto che il Municipio ha gi 
prose colle autorità, iutte le misura opporti 
b9 al'solenua ricevitadato: 000 .; 





Appena il Diritto avrà pubblionto par- interi 
il discorso di Stradella lo pùbblinhetemo wr 
pure in Ul suppiemento ché verrà dalo grati 

(La versiona del' Diritto, coma ci avverta u 
dispaccio. .adierno, sarà. la più osgtta 6 tom 


mir. --_—._. 


Riceviamo, e di buon prada palbliehiamo: 

Accado talvalta che utili 6 santo istituzioni, all 
quali: dapprima l latgo di ‘favore 1 pubblica, sia 
nio da- (presto dascinte (ino una; immeritata dimont 
canza, Num ne indagherà jo. lo eiuso ché possom 
essero varie: g complesse, Sarebbo compilo stia 
viare alle ne porero forze, Dastami d'atestnare 7 
fatto di cui assi ara ha cserapio fra noi nelPIstitl 
Vomadini. Frate isutuzioni bonemerite della cità 
nostra ana dello non ultime per corto: sì è ‘quest 
che provredo al figlio del povero; all’orfano derelilto 
È vero bensì ehe non mai mancarono, tra è nhosi 
concittadini ‘e comprovineiali, quei generati, cho colle 
continue offerta valessero n sorreggero o manteneri 
quesl'opart di tamta carîtà e se pur tntora fu scarsa 
I pano alla. untmerose bocche fcome purtroppo ‘Mavi 
a temere por. l'inverno cho s'avanza In. causa del 
cattiva raccolta di quest'anno) non mar però venne 
meno il ‘coraggio in coluj che con zelo verarentti 
patérno dicige il povero Ospizio, Ma il coraggio è 
lo Zelo mon bastano ove nd essì non Fisponda nina 
nitne lPappoggio-del pubblico, E seta virtà s'appaga 
del plauso detta propria. coscienza pero una buona 
aziona, 0 per un sacrificio compiute, sarebbo porattro 


Togratiladino che la Sociglh.n cn vantaggio pure 


infine quella buona azionè d_quel sresificio conver- 
bos], lascinaso alla virtù unico premio la soddisfazione 
della coscienza. a e : 

Giorni sona sbli la fortuna di visitara È Qspizo 
Tomadini. Eva giorno solenne per, Quei gioyanelli 
che vi sono accolti, Davanti gli csami. confesso che 
mai mi savai: cspettato tnuto, “Lo rispoato print j 
giusta, l'aspetto: ilave, svogliato; Ctranto «o ‘dignitosa fi 
fagli altmini ‘mi sorpresero a mi fecoro dimenticare 
iobbo ‘confessatio) In vesto talaro 0 la. tonsura dei 
‘indestri già’ prima che tutle e quattro, .G, ciosue 
che. sieno, le classi del'’eorso elamentato avossero 
compipia il doro saggio. I 

E mi credeva.alie colonne d Ercola dell''isteuzione 
colà impartita. Ma 311 Ben nuove sorpreso mi aspel- 
ivano. se VE 

Vennero gli siudii libori; 11 disegno, In geografia, 
la cleslamazione, (la musico ed'io dovetti” far forza 
a ma stesso per trattenero sul-ciglio alcuno lagrime 
cha una dolce, una cara emozione, ostitalamente | 
vi sogpingera. Por ultimo dopo un breve siggio di 
ginnastica e dopo averci fatto  pereoara. tutta lo 
Stahilimanlo ci si regalò anche’ d'una visita alla 
officine. Hl falegnamele lo -stipetiajo, if: fabbro fer. 


‘rajo; il:sarto od ‘il calzolajo In qualtro separate e 


hen disposta stanzè, sotto In sorveglianza è. la dire- 
zione di altrattanti abili naasiri  oporai vi vengone 
educeti, E io alficine iletlo Stabilimanto potrabbera 
assumersi ‘anche lavéri: di qualcho istiportaniza. Ma 
converrebbe che. fossero note al pubblico, mie st ri- 
aponderti edio di rimordo: Hi converrebba puro 
che codesto pubblico un taplii meglio s'intaressasse 


‘di sapero cis che v ha tra noi di Lello a di buono. 


Ma nom vio” faro il barbassoro, chè ‘a me-non s'2- 
SEM, i 
Eat a quell'unico lattare cha per ivventara aveaso 






bous ed Il male; potchò il piccolo usignuolo  vala 
in ogni luogo, anche fino alla capanna del povero 
pescatore, del misero giornaliere, che: vivono semo 
tontano. da te 8 dall tup-corte. E il tuo cuoro ghe 
la amo, è .non la iva corona: ved, canterò, e: tu 
in cambia, non devi promattermi che una cass, 

— Tutial — -csclamò l'imperatore, iL quale s'era 
rivestito del suo manto imperiale, 8 stringera L'elsa 
della spada doro conira il proprio cuore. 

— Una, cosa sola, conuinuò l'usignualetto, — non 
dire ad alcuno che tu hai uo un'uctellotto. ché ti 
racconta dotto. Credito. a mei così Lufto ancdeà par 


—i un rr __ ww re re 
' 





il meglio; —.. e . 
E volò via, n IOMEINIRE 
Un nibtsalo dopo cortigiani e sorvitori antegvano 
in massa per vodec ancor una volta il lero.defunte 
ua peralero, a Ti 
Immaginato se restarono di sasso, .ijuando Fimpo» 
valore. geulà loco cordialmente: Raongiorna t 


FINE. 


» 





‘ gruppo nei giorni 10, 18, 20, 0 23. citebro. 







a 
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citata l'occhio su queste mic ‘alencio; chidilo scuse 


d'siverlo scccato,.8 buona. notlo, SPE CAPO 
udire, 9 ottobre 1878, 0. * 


Licco, Ginnaslo a Souola. tabnica:. Nal giorno i 
17 corr. mese svrhano principio ph -esaiai BI ripa 


vaziono o di agnarissigne alla ti; IL 
gingasiola, AI d TH licenlo;: è Hra.1l 


mei ritpoltivi istiliti* di Udizio; lì 28 del'correnté. 
inéss comincicranno gli stami d'ammissione alla £ i. 
elisso duel Ginnasio è della Scuola teonita. TI giorno 
cRo comincieranno, gli. osami e 
“ missichb nello” Séndla rethicn' 


nicggiali Hi Pordo - 
none, L'esamo, di'Ilcanza ‘“Heooto per le materie del 
secontio gruppo avrà inogo di-25 del corranto Mosa 
Gogli cosmi. ia. iscritto. di , rippraziona. del primo 
noverbbio arrk Inolgo in festa scolastica. ticcalt a le 
lozioni aveanné vogolarmonto priagipio il 4 succts- 
sivo; Tanto ‘viena. pabblicato dal I. Provveditore 
agli-gUadli. i 0. cu 


Marciapiedi. Quella pielea rotta smassa vie 
gino alla casso Venorio, continza a minacerare la 


‘> sieuvezza - dei passanti, in onta al noalra avverii 
pente. Yuale aspetlare iL Municipio, prima di ar- 
dinaeno i} riallamonto, Ho certificate cha vonstati 


loi stogatnento è la’ fiatgira di-tualcho ganiba dei 
chiedimi Ci sembra che i Municipio dovrebbe face 
buon viso gi reclaenio cui la aiampa di luogo nel- 
interesso del pubblico. 


| Teatro Minerva, La duo’ accadamio ali prestiti. 
- figttazione: dae Sabato ‘0 Domenlea. dal distinio 3 
- Simpatico colore della moderna. magia, sig. Burico 


Frizio, per copio d' applansi 6 di Sesteggizinenti 


pradigati dal sralto ‘pubblico, per bellezza, eleganza, 


precisione e novità di. ginochi, gi «possono franca» 
mente ascrivere ia lo più interessanti, o feliromento 
riusgito. L'avvonente e vozzosa fata della Lrasfar- 


mazione ho savora. nol brioso, spigliata, compilis- - 
sia Frizzo un degno, stinlioso cd apprsalonato 
ceuitore: D'arte: iii. Merkino; nin aramitabito ‘6 gra-o 
< giosa comtinuatore dai celebri Bosco, Roberto, Hon- 


din, Philippe, Dotien, eco. ecc, chè si. possono dire 
i grestori di questa piacevolissimn arte, il cui stopo 


è di 'mostrard nero ii bianco, vero ll falso, nel fat. 


pieno IL vuoto è vioto li pienò, nel rotondeggiaro 
nello che è schiscelalo, o sbacgiaro Il rotorilo, nei 
fa sparire una palla, un ancilo, an fazzolato e far 
compiriro un pesante projottile, fiori, carta, senti, 
dolci, tortoralle, piesci, uccelli o millo ‘o. willle cu- 
vos ilavolorie, È hillo cib sonze i tant) golfi, tra. 


c dizionali vecohi apparali si porgo con un fai: garbo, 


cao tanta graziosa scalirezza, con lanta c sì bella 


VO VO glassno 
[afagsà decalet|: 


L 


‘db riparazione e di ame < 


L 
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e, soltanto in caai eccazionali, i fllatori accettano qrizzi 


conio di frizzi è Fioazià, 6 sopraletto con si incre-- 


dibilo è prodipios: desteozzo do sorprendere addi» 


rittuca il pubblico plaudente, .Frizzo- dun allegro e. 


franco giovinotto © spirlosissinmo; di belle maniera, 
di far signorile è disgiato. . 
Nei congedoreì da esso, porgiomo uno strella...... 
‘di mono anche si suo diavolo cho, anch' agli pre- 
gressista, Inselato le famoso corna, jasciala la fallgi. 
n6sn- vesto, faith O 
«Con ema linfa che mal non .si onmncolla, 
v Fatta di peca g.i'imto di padella . 
gj presentò per un diavolo: del donctea, lutto ud» 
rismo a brio, Insomma un vero spirito folieita.., bin 


«cotavolo profomalo - è gentile, un diavolelio: proprio 
“color. di ross... emblemi dallo nostre: lettrici. 


© Teatro Nazionale. Gaosti séra’ la. mnarionelii. 


stica Compagnia (rappresenta; F biaggi incognili di 


federico Pre di Prussia dotto il bttgn Sovrano, con 


Arlecchino e Facomana, Grandioso ballo fantastico, 


Fm padre senza digli. Ilsig A. M di gni 
è un. porero diavolo, ammogliato,.... {e chi non è 
povero quando ha la disgrazia di essere stalo dal 
Sindaco, 0 dal’ Parroco. ino calici lampi, a pronun- 
ciare il famoso si 7) con due figlinolini. Si sa che 


‘questi pivezano, eormono;sallano e magari no dalle 


scarpe ne consumano assai, Sembra che tempo fa 


A Bambini sel hÎL no abbisognassera, porchè cali si 
-peosentà dal calzolaja T. è gli ordiaò doo paia di 


‘stivaletti, che ritirò promottendo di ritornare - di h 
A poeoca pogdtli, Ma passa oggi, passa domani ed 
CUM. nono si lasciata vedere. T' calzolajo volle 








prendere informazioni anl conto di guesto - avven- | 


fore, © sapole cose venna a vilovara? — Che il 
sio, M. è bensi ammogliato, ma figli non ne ha 
puntt.j Per chi dunque erano è deva sono andati 
a finiro que’ suivalettit — E cè cho al cololajo 7, 
non è dalo conoscera con .melto suo dispiacere. 
Ira padre figlio; Jeri mallina bha via con- 
«thale della città, pregoptava.ii Gratto spettacolo - di 
una stona di violenze tra podre e figlie P.— I 


giurio, improperie. piloti i pià sconci- ron farono. 


risparmiati da amlidie, 2 tal puato che dovettero 
Irervenira je guardio di PD. Si per far cessare lo 
scandalo, Ci dicono che torti ne abbiano tanto il 
padròo quanto ii. figlio ; in. ogni mode sono’ sceno 
che- disgustano, Halit quelli che non hanno, perduto 
qualunque ‘sentimento di nobiltà d'animo è d'allezio, 
Lit legge in -codasto faccemlo è itmpoteata: il male 
previene dalla mancanza di una educazione sana è 
cu clementi ‘essenziali sianno nella famiglia. 


Il velono dei funghi risiede nella muscarina 
enore. II Dell. Lage: negli Aunali di chimica det 


Dot. Polli di Munno osstrrd che Faicopino pro. 
duce nello rane un offelle copposti, + almeno dova 


I enore sla reso. iminobile, dalla .muscarina st rav. 
‘visa coll’ atropina., Un effetto cguate sì satebbo di- 
tenuta asi-memutifoi, Negli avvelonamenti nec fune 


ghi, dopo averne procurato l'arzenazione per le vie 
più brevi, e più facilmente praticabili, si ricorrarà 


REL. —-* — iL _ _ Le L..  — ——=——m- —: ene: : 


‘che ha da propriptà di arrestara i movimenti del - 


Î 


ISEE n= nes — == =" 


a delta Ninduta di biettadarizta, mieurandono gli ai- 
fotti dalla giaduinlo dilatazione dell’ ivide.. sc 


grailo. ripulatà 


cu pa x i Distrazione, vi: 5 on dolto ro ile goda di une - 


(LL 0000 


Lie E 
«Tha ale” siiciz diiéhti soffra) da. <Iufigo compio. dis 
Sali di ford viglert?. che: ngn è Fivscito”. nidi fi 


calmare. n 

- deri ritorna a enisuflaro # piedico, 
fai Ditinio, == gli ohredé quesa, 

megliot. (0.0. e 
«gi Al canttartà, soffro mollo, sopraintto dopo 

ho mi avele preseritio l'omerico, L- 


non tale” 


T.: 


IL NUOVO FRIULI 


— Vi ho dito Pamdlico dii 10.0. 
a Sicuro, Sg 0. 
— Mi stupila! ma s0rà possibile; sona cos ili» > 
sento ti, , o. |; 
Amonità, Il parigino Pigaro. racconta che n | 


An 
pes inverno le Signore porteranno vestì sirad 
inaviamento collante: vor foderi, come dicerid 
anticamente. Hd aggiuagoa- elio dopoegia* adananzi 
delle principali sarle di 'PIIIRi"Imeib@sinto decia; 
glie le signore sovanno. — in. conseguonza dalli 

deggerozza dicilo atolfa —' obbiligale e portate... dei 

calzoni di pelle, Al quest'idea il Figaro  diobibra 

che ta fronte gli si inporpora di vergogosl Dl Mi. 

gara vergognare È : . se 


CORRIERE DEGLI AFFARI- 
“© $ ottobre, i 
Soto, Finol ta siluazione pelitica tercà in allienie 
gli iaduatitati, non è da sapettacai un movimento di diffarl 
-& la poche contruttazioni si Iimiterunuaà, coma attualméite, 
xi puro distinpagno di gornmaiezioni pie i bisugni gioria- 
Meri: -Palletttva sonvsazza di roba pérò nen potrà 4 muro 
di far muyntettoro 1 prezzi nl corso alfuala, dorassa angie 
conlinunes per qualche tempo ancora lo stato di ineria 
Nel casca he continualo n perdutare perfetta calma è, 
dnena la vendita di qualche partttellà- palettanio è vacoto 
par puro bisogno di catditera, nulli .si hi a notiflore 
Cost-nbbiamo da Milano, è èost'pud dirsi aniche ti Lime, 
E di votnsi però cha l'improsalana dalla notizia politiche 
4 sfata in questi giorn! piuticato grava ed inffni molle n 
limitare le irnusazioni, le quali d'altra parta si evtiappafono 
nelto sete atiftiche,. . 
| Cotont. A Manchester le sattimiana trascorae Sinza 
osmblamanil notevoli: i'incertoaza della situazione pulijica 
e.l'ubertuzo raceolto di cotone in Amerien, pasarono piu) 
misroato, il quale restò pergid calmo, e poco altivo, cssopdo; 
ora ‘anche cosskta la miglior domanda che quindici gioni 
fu, du seguito al rialzo dei cambi, ui era aplegata piaci lo. 
‘Indio. Tàlfavia i prozzi si niantengono abbastanza farmi: 


più bassi di quelli praticatisi nalîa Precedonte oftava,. 


(ermegll. Notizie li Alllano recano ché 1 frumoni | 


‘gl midbtéàgone i prezzi «tesionarj mo deboli, o st conetati 
uh no" di sostegno ganerala Eoltanto nol granotoreo, 1 
rlalzo continua sopre:litga agala nelle provinele merito. 


nali dove L groni ammebtarano per la mancanra degli. 


artivi ed a Massino i prezzi furono alla dirittura esaga: 
rali, Sul meréato di Cuneo del 3 si è ootalo molla sttlvità 
im vettdilo £ compere con aumento progreesìyo del pressi 
def frumento è della moliga, mono su! viso, nel quale ni 
rimarcò qualche ralleniamonto, fa Francia continun la 


tera sflnaziona della soltimaena dedorin dd i frumenli” 
restano invariati e sonza alcuna tendenze: a Mereighk ; 
però è wegli altri Forti in questi ultimi giorni sì & dim, 
ateato us go" più di attirità, quantattique Je Importazioni! 


CalovoFempilo Eanieroze 4 ‘più abbondanti ‘che la vendita. | 


Pellamib. A Wilano gli afiuri della settimana deri 


sogran furono limitati al pato consumo: i cframi si man: 
tengono ssmpro sostenuti. Nei vitelli perdura tuttar 
quulcha denvezzamento it ispocio ih quelli di poso leggo 
Tee, Sul moercate di Torino i prezzi non sona pei 
anco formati non cssegdoti ancora prasentate grosta pal- 


tte: si prila in odio di L. 2.60 péev le uve comuni, per 1 . . pati 
‘| chorà fra qualche giorno ll precisa discorso 


ta berbere de L. 3 a 300 H misagramina. 


I — POSTA DEL MATTINO 


mar 


At presidente dei Gonsiglio ha ricevuto a Sira- 
della na Commissione composta del senatore Sioltto- 


Pintor, 6 dei signori Colombini, D'Ancona, Canini e, | 


dell Isola, i quali gli hanao presentato i voti formu- 
lati ulimamento a Torino ia un wicettag per. gli 
stavi. i ” 


| 


| 
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“ puesra atcordb a 


it n" * 


sulle. alture, di. Bajarishedo. Tarchi imprilsonizonsi. | 
ib ‘tro. triicve ani poscia furono raspinti Defib loro 
: a ù n° si s » e _ | È rei LA; DI L 
Mer AGLA Hiv 8 — Sita Belgrado ché: Ri. dI 
“sila: Ralid peroltenoro lavoriatizio pia. Phedt Tiva.. 
n0r9”ausirisco, îl Dimnbin, ficosniio di trasoNtarò 


posizioni. * - 


A 


ruisai, EI Govorno di Belgrado: mandò a -prondésli 
tall fin vupoio serbo Si i 


inahiia numerose comi 
Indra 8. Al menti di Prodfoii, Far 


A 


“gle cho sitornò dall'avor vistiato. l'Orfonto dico che 
A vacconti dello atrocità. dei. Turchi. non sono esige. 
‘ gerati.. I bnsci-bozuk ‘continiito le airociià contro 
“de dlontio, i ragazzi ade propricià, Porsier vortebbo | 


l'abtononià cortplota non stelo dello Brovincio slave 
dna anche dello greche, però ticonagso cche quasta 
sulonomia è impossibile sanza cccupazione straniera 
cho nielterebbo in grando pertoola | cristinni dell'Asia, 
Crede prossfitegronie possibili sellanta le propesta 
Dorhy: St la Turchia ricnano bisognerà che 
‘Plnghiliora el uisca all'Austria 6 alla Russia por 
l'occupazione so neccashria impedendo perdo alia 
Tuissia di andare n Costeniiappoli. Forster crede 
cho P'aghilterra debba. incoraggiaro la formazione 
i une Stala stavo indipendonte... 0 

. Buoaresk 8, c=-Un Decreto ordina gli eses- 


girl militari pes le divisioni dalesercito attivo colle 
Pisgrve o coll'assrcito.tertitorialo, TL ministro dolla 


209,000 live, 


Mostar, 8, —F monienégrini ripresero Jo 


ostilità facendo. IMmoto contro le nosizioni  Lurcho di 
Asastap, Le ttnppe nitomant risposero all’alincce, 
e s' impadronirona delle. Lrincae Homalieh e Roitnu 
Prodo dei monleregrini, Jeri la gunorsigiono di Lju- 
bigne cella popolazione respinse gl'iasorli fino ai 
Montencgro. Le i 

KItaguss, Ss, —- Noli scorso piotle i monte. 
megrinì, Meevuto un Malorio, allaccorono Moultlav, € 
lo costrinsero a ‘vifugiarsi. fina atla sonhora. Turchi 
morti 850, Mortonegrini morti o feriti Lib 1 cam 
battenti troransi in presenza l'uno dell'altro sopra 
nia Jinea di dieci Kilomatr), 

Dietro domanda di Mukta» partirono da Trebigno 
156 vemini a cavallo tan munizioni, Pelopantonia 
8 Dacovieh eperano.a prendero Maktar di. fianco, 

Madrid, 8. E smontita la dimissione di Go- 
vellar, capilano generale di Cuba, 

Luordra, fg IL Times dice che la Russia 
consente alla conferenza a'cindizione che si caclu- 
de ln Torchio, condizione sine gua nono 

La Russia avrebbe promesso alla Ramania ! in 
dipendenza assoluta se promette iL passaggio delle 
Luppa Russo. . dl 

Iterplirto, A, — Scpuita a Salonicco È inila» 
zione della popolazione inussulmana, cho fa tenere 
nuori tecessi, specialitente duranie festo, ftalrata. 
La corazzato Poderiéo Carlo ritorna a Salomeco, 

IHBeigrardo, i — Tschilak Ani avanzossi 
il giorno 7 da Iuricora Kussura verso Kurschum)ja, 
fccupò tulli i villaggi dalla valtala Toplitza e preso 
posizione dinanzi Kunschamlie sU tersitorio urto. 

Xteggio, 9. — Zanardelli è arrivato. Splono 
dido accoglicaze, 


Parigi, 9.— Da informazioni positivo risulta | 
“che nessuna potenza feca finora uus proposta for- 


male pes la conforerna, AUtendesi da‘ risposta della 
Torchia riguardo all'avmistizio. Assicurosi che uno 
circolare. del governatore di Qdena annunzia che nor 


Quosio ‘scope un credito di. 


fanno in'Sérbia o; in. Rb- 1 
‘a ui cavalli: poi Sohbi MER 


sì accorterarino più congedi militari per andare al- 


Ì ostero, 

Kiiojanciro. — È arrivato: il 
franceso proveniente do Genova 6 Marsiglia È 
iuonto pare ui Vittor Pisani, Tatti bene 

Xroma, è. — Il Diritto dice che pubbli- 


di:Desratis. E inutile aggiungere che i suati 


Vapore. 


| rabcolti «dRi redattori dei ‘vari. giornali che - 
# assistevano al banchelto ‘s0n0 affatto incom- 


1 pleti-ed.insufficianli a «iaro una idaa csaila 
sdall' imporisntisaimo discorso che, più cie.un 
; programma mivisteriala, può vonsiderarsi co- 
i mo il programa del partito -liberala italiano. 


il Presidente del ‘Conbigilo parte domani 


“sera per Idino, Visitorà la lina della Poa- 


tebba, - 








AL 


L . 
I presidente dal Consiglio, ha risposto. che il. A OISPACCI TELEGRAFICI DI BORSA. 


‘Governo 91° manlione fedele alle dichiarazioni c-' 
apresse nel marzo ultimo o farà lutto di possibile 
perchè d'accordo colle potonzo sieno migliorate la: 


"i - 


condizioni delle popolazioni | cristiane soggette. alia: 
Turela, 
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+ AGENZIA STEFANI. 


| CIIUSURA PARIGI, 9 ottobre 7° 
dg Frapacsa 


Tis0ambio sull'italia . — pal: 
:R Cp Fraocone (964 2/ Cone. Ingi. 96, 18 
Rendita italiunn6 0. -1IG0 Rendita turca 12. — 


is = à — —Obblig. oltomime {1800}, — 
Ferrovia Lombardo.  IT6T—] n - {18734 fl 
Obbligazioni Talgochi 23. Jhofti Lucchi MH 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cadice, 5 — I postale NodAnicrica è nm 
vivalo proveniente da Genova, ed d'partito por îa 
Plata, . sa SI 

A Calcutta d,arrivaio il vapore Zicorao della s0- 
cità Sigbattino proveniente «da Genova, -. 

Pirvigi, 8, — L'Impevatrico e il Princine 
Imperiale partiranno dimani da Arenembere è ra- 
cansì a Firenze,» c. a 
(MI Pewps assicura che le Leatlative per Parmistizio 
8010 bene avviata, - o na 
. Eiagusoa 8, — Pardochi scopiri avvennero 
dopo mercoledi iva Muklar e Montenegrini. Ieri 


alla iufezione sottecutanoa dell atropina, dell'estratto ; Muhtar violando fa tregua, attaccò i Monlenegriri 


% 





Fperorio V. E, (1883) ASTyl'omisino Cai. 
io Romana AO. Mubillara frantesa 192 — 
| Obblipazioni Lamb. = “o apagatola  A72-- 
L " Somaze  239,—|R. spagtruola Esterga 1358 
Azioni Tabnechi ——|Ekgiaana HR 

Cam. eu Lundra, & vista PAIO 
| FIRCRAR, È ottobre 
|iondite [bolina 1 Iuglia 1877 7.00 
'apolconi d'ovy feon.] 21.61 
‘Londua, 3 rest .. WI. 

| Francia, a visia ID7.60 
i Prestito Nazionale 1864 nr 
‘Azioni Tabaechi (nam. AT. 
‘Azioni Nazionaleltanyt -- IH 
| Farvovie Afaridiongli (cont.) 344. — 
; Obbligazioni —,-- 
‘ Ianca Toscana {nu} U0d.—- 

Gredito Mobiliare Bu 

Bend, i & Ot iuglio TE fm 79,57 


I 
è 





moli 243, Azioni dt gradito Torefo 195 
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TT Mobiplinta BO SE Argontpiit 00 OS 
. . SI : cale te aa ib 
bardo Dara, TE No|Gambto wa Parigi RE d&fu >. 
» |: Aatioa:Anglo Aud, he. Ritdra dfn o 
Avsteibolie © Pia lFaraltn atgtifacn =“OSHI 
Fritica” Bamionale: = BE. ddl. carla: — UEIO |. 
. Napoleoni d'ero SIR UniinzBak “RR C- 
ST. l Dr) vo. n gir Sme ee n 
. ; RR BERLINO È oltobra: 
| Ababriache AMM Azioni fabacohil i 
Lombarde“ |: 130. (OUbI, Rogia tabnesbi 0218. 
sblitatà — |Rondiln fagotto 1445. 
Rendita lialiana © -TISO|Chsbîb si Londra o. SIKA5 
cin i ini e TAI litica ” 
Nn LONDRA, 9 vilobre. ct. 
nyloso siga Giga, BT) ASS A d84 
deo too TI Lig a — Ritirato dalla landa "i 
o. Talgino td HE. tir vino * 
utero 1IPT__|e hold lv slo end 
BORSA DI VENEZIA, O ottave” 
Itendifo 


conta 7040 per fina oo, TOK0 
Prestito Nazionule ocmylato 52 — e stallouato 4025-V4 
neto Ulavo il, timbrato 23260 Azioni di Banco ve 
«Da 20 franchi o L. Sb 
Bautonote austrinche 218,34 

Lotti "iunchi di .. : 
Londo 3 mes DI Francoto 1 visla IGTAG. 
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| OSSERVAZIONI METEREÒLOGICHE, 
Stazione di Udins -— CR. Istimio ‘legnica. 


nice ——, — i Le 


pie REATI Deer PTTEZIZE" 
U-10 attobro ISTE [ore Bam]. ora 3 p | 





pria pe par] 














. | ore NI 
Barometro ridotto o 0° | | RA 
po Petri TAO put | o. 
iratlo del mare sm. 1631 SELL #71 
Umidità velativa o, .° 80° 0 lo 50 
* Stato del Cleo... sncaue Bgrono agrénn 
Aequa cndonta , 0°. - .i vo. 
ET i direzione . +0 calita i 5503 | colm 
Vento {rologità ghil. i SR | ST 0 
Termometro contigrado ] Tir: E I EER] 
e .. do massitna 21,0. n. 
Femperatula € rotula 188, cun 


Fempersiura minima all'aperto LR . 


rei e qui —l : 
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LOTTO PUBBLICO < — 
Astrazione del 20 settembre I8TE. 


r_—. 





re — e AIA 





Venezia GO Gr Ri 19 Ga 
ari ‘800 23 1. al 
Pironze TOSI 40 RA, 
Miura 22 lio 45. 47°. 18 
Napoli SIOCCSO TI RO dT- 
Palermo Go do 76 DI di. 
Lima RO. e Où 8 ba 
Turino Si 630 70 57 SR 
Grario detla Strati fibpvata, - 
- 00 Arrivi . Partenza 
dea Trissta | do Venezia Per Venetia i: par Prioste 
una LIS ant [ 10.1 ank, I5Î aut. | #00 ant 
+ 931 e l 945 pom, 6405 #4 210 pom, - 
« DT por. 828» dir | 047 divatto | (84 dir, 
e AR Dit. AGD poi. I R33 mi, 
da Gonend par Genna 
aré 323 antim, “dro 7.20 antim. 
(0 840 port. 7 l.pora. 





Giovanni Marini, geretto respansabilo, 








| “© CARINETTO 
MEDICO-CHIRBURGICO 
PER CONSULTI 
SU RUALSIABIGMATATTIA. TANTO DECENTE CHR CRONICA 
x UDINE n 
Via Grazzano, N. 40, piano P, di' fianco — 
alla Chiesa E Giorgio. 


I dottore DANEO, fanrcito in Medicina, .Chi- 
furgia cd Ostetricia, dall'IMuiversità di’ Torino, 
il quale. consacra semiprivavi mesi tlell’lanno a 
viaggiare, nello scopo di “Yap: sollievo all'umanitio 
sofferente, vendo pelo ‘al Piubilico; che -Lovandosi 
di passaggio in iuesta citi di DODINE, terà aprelo 
} suo gabinetto nu pipini di Lunedi, Martedi, 
Mercoledì e Giovedi il agni setumana, Hallo oro. 
10 del mattino alle: 3: di. seco, principiando col 
giocne 10 otabre sinoa tutto il 14 dicombre gv, 
pregando gli ninmalati di veniro îi più presto pos- 
sibile ner i-eonsulti; cade: la cus sc agerazioni 


, reclamato abbiano. tutto. i} -tonagio “sulfivibnte ‘per 0. 


essere condalta a buon’ termino prima della. sua 
partenza, i I NRE 
‘IL addetto pér o lagililare. maggioriento gli car 
malati lontani, st reécheif. ogni. sabato in PORDE- 
NONE, dove darà consoli; “dale: ara: O ant.lallo 
3 pom. all'Albergo alla Stella d’ Dro, princi 
piando sol giorno i4 ottobro sino: 119 dicembre.» > 


—— _———— --mn2llî? . 


Trattamonto speciale ‘dello. malattio degli 
- ’ Occhi è dell'' Utero. 00 





CURE AFFATTO HCCNZIONALI 
di inte la malattio nervose, tanto veconti che ero. 
niche, mediante l'applicazione del nuovo mncelodo. 
chrativo magnete - slettrioo, <Uel profossora PUR, 
JACGQUAMIT, por Paririte, anostesia, ambliopia, 
asma, alterazione delle funzioni doi nervi de soisi 
chalbuzie, chorea (o ballo di S, Vito], contrazioni 





‘dello spergbea, cecuà prodotti dalla paralisi del norvo. 


ottico, ‘catalossia, clorost Le pallidi colori), crisi ner- 
vose, tramgpi, (convulsioni, debolezza di nevi, cpi- 


| lessia fo mal caduco), Gmipiagia, isterismo, ilnpò- 


tenza, jpocomdrio, emicrania, novralgie, paralisi, par. 
piiozione di cuore, reumatismo, sordità, sciatica, 
spasmi, siacopi, Licchio doloroso, vertigine, glos- 
oplagia . 


sel n 
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RASTA iii —— DAR RE TN LI n 
——tttoneniini lu toa i TTT I A IA 


TUTI miti sui 


LEN ELESSE SLI 
1. 


vit * si È If 
', I 


- SPECIALITÀ NAZIONALI ED ESTERE 


Ti 


Anitifebbrilo Montana i, Mon- 
ti e de Muntari. ca 


‘Acqua Cedro il Salò Holeilicata e sp 
rilosa, 


Capsule di. Coprivo a xropo 
Ciubebo di Irina. tu 
Estratto Tamarindo di Brora. 


Tatratto, dl'Orzo "Pallito, sen. 
plice; cor . ferro “Jodio, chinito e- calco di Liack. 

Injozione ‘Bornar dini. — Olio 
‘*ierinzzo: foerraginoso di Serravalio 
di Trigsle, ue 


- Pnatiglià alla Codeina di -Bechor, 


lell'Eromita di Spagna, Menniti, Panorai-Préndini, 


Morchesini, d'Orzo Tallito, Pillole Rena, Cocca, È. 
Tosca Tola ardica-Galleani, Tihtura amaro Pittani, 
Pillole Cooper to, Coe. neo. 
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% . 
IL a NUOTO. PRIULI ce 





TIDINE 


SPECIALITÀ DEL PROPRIO LABORATORIO 


i 


n] ine 


Hilixir : Coca recomandato ed encomizlo dal prof, cav, ». Mantegazza — 1IHIOYO 0 potente ri- 


medio ristoratore delle fosse, manifesta fa sua ui 


sciroppo di icaro iitcato di alte semplice e E errugginono. 
i È nin” migvo prezioso ritrovata dle la Chlinicd. odicvna ha” saftàto ‘raccomanilare al'Balibii dall’ arto 
niedica, che soppero ricavatne un profitto insporaté in malittie ribelli ‘per, indola a durita. 


Eolveri Eottowsn1i Pwuppi. = I: medici ce al informi chè ne hanno Leninto th provi 
nitestano È straordinari ed innumordyali ‘affenii cho sì oLtingané:="call'uso di ‘queste polveri. Vengono rac- 


Qlio cdi feparto, «di bor luzzo Bergheo. economico “approvalo dalle facoltà di madicina, 


“estintlo dai fogati freschi e sani in. Tervanvova. P Afoericay: Tindato ‘articolà: ron ha Diségilà. Ji voccoman- 


dazioni, li Formacin iitippuzzi può “presentato acomatizzato tanto ate 
ogloniono così. il ifisgusloso. anpore.; 


Qedro clié al Caso 


suecosso onto i reomalismi in gentinld-arl: in ‘specialità. contro le allezioni artriliche 0 gottoso, < si acco» 
nignila in suoi dolori di ‘pole sotgarmenta conostiulii sotto Li nome di. Punte. 
Odontolina. — Questo maslico consistoja un liquore sol quala imprognando ‘ ‘Una corta quan 


tia hi Lambaggia servo ad otturare la carie - del . “dotto, calmare” it. dolore” LI porre sn finite” dita! dilata 
zione dollp carie. 


A PAGAMENTO 


CIA ANTONIO. FILIPPUZZI 


Premiato Stabilimento - . Chimico Farmaceutico - 


Via. del Monte Via del Monte 


}..18) sn 


sui rervi, sul. tervotlo 0 sit midolià sSpriale,. viene 
attoperaio specinmenta nelle, malattia di stomaco edi intestizi. 


coma nilale contra le affezioni palimancri ‘a lwaneltali broniche 6 guariscono efficacomiehte ‘quafungque’ L0358,: 


, Tuinimento antirou matico. — Questa prozioso meilicimento viene adoperato col. falicc | 











Industriale. 


Cin ‘erniari,. ricchissimo assortimenio 
‘dl'agni genera e forita con gabinetto apposilo, G per- 
sona cbilissima por l'appilcazione. 


Calze cinstiche per varici, in data, filo 
“e colone, SERE L. 

 Rlinkure ipogasta cho. Clisò- 
pompe, -Behizzetti por Infezione, Polve» 
vizzatori. doi Figoidi “Siringhe. in gomma. 2 pietallo, 


. cuscini di gomma; Lira latte, inrmompblri, - ‘canperzoli. 


possarii Lavarini igienici, polyeriazatori, A vapore, 
actriagha. sottocutange Anoro Modello, glisopompo n} 
golio continua; profma saio 'agni qualilà, oftal- 


muscopi, steloscapi; gronibiali. Ò lenzudli smpermea 


ili, bagna. gechi di gomnià, achiiuzglti. da, ‘pregchio, 


| coma goccie o tntto ciù inflna che” Parlo ha fin 


‘oggi “dala. alta Lugo in questa. \Eeneno 


mv,E. Le droghe- medicinali, Ì ‘preparati “chimici, vengono - ritirati dii più accreditati. laboratorii: C) stabilimenti, la acque minerali. vengono 
ritirato: dalle singole fonti e le. specialità tutte. ritirate dall: origine. ‘onde evitare gli, abusi. 6 gli inge inganni. di non i non pochi Musifegiori 





N. 2108. | n n i 
MUNICIPIO. DI PORDENONE 
- arinodi c di Concorso 


A datto ti giorno ” novembre |. vi è aporto 


mr 


pmi nz na pitt 





'. Do LIO ' . cr I 
Lo némine sona operglito per un triennio | 
‘ pal -primo periodo, La por hi ‘anni per posiodi - ; 








“SEME. CELLULARE 


‘’aucceggivi: | DI" 

Le norme lie ragalano: it servizio, edido- » SUI DA SETA ROZZOLA GIALLO 
cimenti. «la prgtursi: A corredo ‘ABl concorso i! ke 
risultano dal più diffuso. avviso a alampa : del 


il concorso . al posti di- ‘Medico Chirurgo- |’ 


Ogtetrico: if servizio dei povari dei due riparti 
sanitari di questo ‘Camuno, : & cadauno dei. 
quali è Annesso :D AnDYO: stipendio di L. 2000, 
cotipreso ù assegad per, mezzi di trasporto. 





DO Pro IPO TAIOTI RISATA ALMITIAIIIAI 


TIR HOWE MACCHINE Co LIMITED 





ur — — 
LE ra Le 


‘trasmesso ai principali Municipi dei Regno. il 


pubblicato . gotto quasta dala P- numero, è 


Pordenone, pia otebre INTO. 


SL SINDACO DE 
Deslderiò: ‘dott, Provasl. 


È Lon ' . ". n° . 

SPILLI = % 

si, ": 0 . 2 . . 
. . ' . 
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Avviso | 


PREMIATO STABILIMENTO 


| “buio FRERES. DI ALAIS. dra 


AI IP 





Prezzo I. 26 per ogni oncia di. 25 grani. Versamento 
alla sottoscrizione LS por 'onzia, O 
“Rappresentanti in UDINE: pINAZI Gariboltli Nd La Ttegini. j 


VI — LETALI ANNA] ALLAN I LL SSN ene re 





Lo 5 | | d ,gol tino dol Ricovero di Mendici tà yénendo soppressa ja Civici Gasa d'In- | 
da OVI OLA DEL FRIULI ustria, quindi la fabbricazione delle Stuojo, di brulla o pavera,. Situ- 
sa nico: DEPOSITO PER LA PROVI ' N roli di brulla, e. Sturoli e Sporto di paglia di segale, il, Sol 

0) delle ie toscritto si prégia. avvertire Y. SF. aver celi''assunio la détta fabbricazione gidvaadosi | 
A © U el I R E di quegli sléssi Javoranti fino ad ora impiegati dalla Civica! Rapprescrtanza mante» | 
_MACC SHIN Hi D i nendo, così in Città un' iadustria utile a qoasi necessaria. 1 I 
c Nol far tia consapevole. A V. S. spera il s0ttoscrilto che nou sarà par mancargli 
... originali ‘americano P appoggio de' ‘stidi concittadini promettendo. dal suo canto cheinon. tralaséierà:.d' in- 
o di HLIAS. LOW VUNIOR - WIDBLER a WILSON . | irodurre: te si porfezionementi che: la. asigonze ed ul progresso rlehieggono. | 
rice ig i i eriezia; mioggio 
To | bor | = NB. Per ogni felo in lunghezza bisoga perdere da contimetri. “per da treccia. 6 | 
RE um î) ARNO cu nat Kb; | “quesrta.izeccio ‘costano -a- parte 15 centesimi ‘l'una. VAIINNONI 
iL DD ;5. RICA ai. li i AI metro quadrato | ar 
PI Bianca ‘a L. 1.60 — bianca con un ilo nerò L 1; 65 bianca ion que ‘fili nori || 
SET ST “Moi ARTISTICI DI FERRO ANQOLARE caduto | LY7O — bianca con due fili rossì L L70:— "Difuca fossa ‘nera L. 17 Li nori 
con. . ANCA rossa rigata L. — $ 
Ù iL UDINE pizza. Garibaldi W. @ presia” Ta, + regni |- ;L N. È della casa d'iaduzi. patri ra69a dal cigala re î s860: Tigro Li I Bo i 















e. raglia postalo; oi ‘rnvano > 


Farmacia delia: Legazione Britannica 
Cpreenze. n Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Munin N 2: -— FIRENZE 


doi PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPRR. | 
i (st I IRIMEBIO RINOMATO PERLE MALATTIE BILIOSE | (0 fs 


mal di Fegato, male glio stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 


Ad Queste piltale sono: composte di. soglanze puramento vegetabili, nè scamano d'af- 
5 ficacia col serbarte lungo--tempo.. Il loro uso nou richiede cambiamento di dieta; # 
pie | azione-loro:è. stata ‘Lrovata cs) vagtaggioss alla funzione. 
dn * 8000. giustamente: stimate impareggiabili nei loro effetti“ 
IRE: Si vendono in scatole :al- prezzo di una ‘lira e-di dua lire italizne. . e 
Sl.spediscono della isuidetla Farmwcia, dirigendone la domande accompagnata da È: 

in Uatine Alla Farmacia Antonio FHAppraai: tl: 











ii 
del sistomp , amano cite. i | 
sE dalla. Chiara in Verona. 





ETA a Ideali è Colmegni. 


SI RACCOMANDA A use 


DELLE 


Nere Pastiglie del Prof. Marchesini 


| 
2 
Nella Bronchite, Polmonite, Tosse ner DOSA, ‘di raffreddorò 8 cantna”. dei. ragazzi I 


Un pacchetto gon Istruzione centi ci T7 | 
si vendono in ‘Udine alla Farmacia ANTONIO FILIPPUZZI. 





Tist-L' stadio, Calarro, “Asma, sco., vengono per la lorp- costante efficacia. prefarite 
. dai:Medici, ed adollata da ‘varie Direzioni di Ospitali dei Ragno, — 
KH nostro dovera di avvertire. però cha esislono’ soutraffazioni &d imitazioni peri-. 
colose, Esigaré quindi È dimbel ‘e firme dal Pefiogitario gerierale: ‘per 1 Italia: Giannétta 






